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Federazione Lavoratori della Conoscenza Cgil Salerno
	La FLC Cgil di Salerno alla Manifestazione del 27 settembre a Napoli

“Diritti in Piazza”
Il mondo della conoscenza - la scuola in primis - è in grande sofferenza per i provvedimenti del Governo, ma non è rassegnato!

La manifestazione “Diritti in Piazza”, indetta dalla CGIL a difesa dei diritti e dei redditi dei lavoratori, dei pensionati e per il cambiamento della politica economica, sociale e fiscale del governo, ha segnato ieri, 27 settembre 2008, un primo momento di grande partecipazione dei lavoratori di tutte le categorie, dei pensionati, dei giovani, degli studenti.

La FLC Cgil di Salerno ha dato il suo contributo, dispiegando tutta la sua forza, la sua identità “per respingere i tagli indiscriminati ed un impianto ideologico inaccettabile, pura demagogia che disegna un’idea autoritaria e repressiva della scuola”.

Ma l’impegno della FLC Cgil di Salerno non si esaurisce qui!

Domani sarà reso pubblico il calendario delle assemblee sindacali per rappresentare a tutti i lavoratori:

· che le motivazioni del ministro Gelmini a supporto della necessità di introdurre la figura del maestro unico nella scuola primaria non fondano su indagini scientifiche;

· che i dati OCSE fotografano, di rimando, l’incuria di una classe politica che non ha mai avuto a cuore le sorti della scuola pubblica, se non in termini di spesa improduttiva;

·  che la spesa per l’istruzione non è fuori controllo, tant’è che negli anni, dal 90 al 2008, è passata dal 4% del PIL al 2,8%;

· che gli stipendi degli insegnanti non assorbono il 97% della spesa, ma solo il 78,8% del totale, inferiore alla media europea che è del 79%.

· che la decretazione d’urgenza segnala un’assenza di progettualità in termini di innovazione didattica ed ordinamentale che non solo scarica sulle famiglie un problema sociale, ma riduce al lumicino l’offerta formativa;

· che la scuola italiana non ha alcun bisogno di provvedimenti vernice quali i grembiulini, l’ora di cittadinanza, il voto di condotta, i voti (in sostituzione dei giudizi) che non aiutano le famiglie a comprendere il contesto nel quale matura e si misura, anche in termini di difficoltà, il processo di crescita culturale e sociale dei loro figli;

· che la riduzione generalizzata del tempo scuola in tutti gli ordini e gradi di scuola e la razionalizzazione selvaggia della rete scolastica rispondono alla sola necessità di far cassa sulla pelle delle nuove generazioni;

· che la controriforma annunciata è solo un abito da confezionare su misura dei tagli contenuti nel decreto 112, il cosiddetto decreto Brunetta.

Gli scenari che si prospettano per il sistema pubblico di istruzione e formazione di questo paese sono inquietanti, ma non devono ispirare rassegnazione. Al contrario devono infondere la giusta carica per fermare il mostro che avanza, senza rinunciare al progetto di una scuola pubblica di qualità.
La FLC Cgil di Salerno opporrà tutti gli strumenti della democrazia sindacale per contrastare lo scellerato progetto di dismissione del sistema pubblico d’istruzione a vantaggio di quello privato.

La FLC Cgil di Salerno è al fianco ‘delle donne e degli uomini di scuola’ che non meritano di essere additati “dipendenti pubblici fannulloni, docenti che abbassano la qualità della scuola italiana”.

La FLC Cgil di Salerno

dice

NO alla distruzione del sistema pubblico di istruzione e formazione!

NO alla liquidazione “in saldi” dei lavoratori della scuola!

SI’ ad una scuola pubblica di qualità!!!

SI’ alla valorizzazione della professione docente per la crescita culturale e sociale del Paese

Salerno, 28 settembre 2008








La Segreteria Provinciale FLC Cgil Salerno



	

	

	

	


